
Criteri per la distribuzione dei fondi di ricerca locale

1) La distribuzione dei fondi avviene sulla base di progetti di ricerca, di durata biennale.

2) I progetti di ricerca sono presentati alla segreteria di Dipartimento entro lunedì 21 ottobre,
alle ore 12 sulla base del modulo predisposto dalla segreteria.

3) Per  ogni  progetto,  oltre  al  titolo  e  a  una  breve  descrizione,  devono  essere  indicati  il
responsabile scientifico e i componenti del gruppo di ricerca, divisi fra personale strutturato
(professori e ricercatori) e non strutturato (assegnisti, dottorandi, borsisti, altro personale).
Per  il  personale  strutturato,  è  possibile  la  partecipazione  ad  un  solo  progetto  di  ricerca
(inclusi i progetti presentati nell’ambito dell’intervento mirato al supporto dei docenti che
non hanno accesso ad alcun finanziamento).

4) La ripartizione avverrà proporzionalmente al punteggio dei gruppi, sulla base dei seguenti
criteri:

a) i professori e ricercatori riceveranno un punteggio corrispondente al peso attribuito ai
fini della ripartizione dei fondi di ricerca locale tra i Dipartimenti a livello di Ateneo;

b) i  gruppi riceveranno un punteggio premiale  per la numerosità,  pari  a 0,5 punti  per i
gruppi che includono almeno 4 tra professori e ricercatori e 1 punto per i gruppi che
includono almeno 6 fra  professori  e  ricercatori;  a  tali  fini  non saranno conteggiati  i
professori  e ricercatori  che non abbiano presentato almeno una pubblicazione ai  fini
della valutazione dei prodotti per la distribuzione dei fondi tra i Dipartimenti.

 

Intervento mirato al supporto dei docenti che non hanno accesso ad alcun finanziamento.

5)  La distribuzione dei fondi avviene sulla base di progetti di ricerca, di durata biennale.

6) I progetti di ricerca sono presentati alla segreteria di Dipartimento entro venerdì 11 ottobre,
alle ore 12, sulla base del modulo predisposto dalla segreteria.

7) Per  ogni  progetto  devono  essere  indicati  il  responsabile  scientifico  e  i  componenti  del
gruppo di ricerca, divisi fra personale strutturato (professori e ricercatori) e non strutturato
(assegnisti, dottorandi, borsisti, altro personale). 



8) I proponenti dovranno altresì indicare:

• Obiettivi  del  progetto,  modalità  del  suo  raggiungimento  e  tempi  previsti  per  il
conseguimento degli obiettivi. 

• Prodotti della ricerca attesi.
 

9) Possono rivestire il ruolo di responsabile scientifico solo i professori o ricercatori che non
partecipano (in nessuna forma, Principal Investigator o ricercatore) a progetti finanziati a
livello regionale, nazionale o internazionale e non hanno superato i 10 anni complessivi di
servizio come ricercatori o professori.  

10) Possono rivestire il ruolo di componente del gruppo di ricerca solo i professori o ricercatori
che non hanno superato i 10 anni complessivi di servizio come ricercatori o professori.

11) Ogni progetto potrà essere finanziato per una cifra non superiore a € 10.000.

NOTA:  secondo  la  tabella  che  sarà  sottoposta  per  l’approvazione  al  Consiglio  di
Amministrazione  del  24,  la  somma  complessiva  attribuita  al  Dipartimento  per  questa
tipologia di progetti dovrebbe essere di € 51.805,41.

12) (variante  1)  Nella  distribuzione  saranno privilegiati  i  progetti  presentati  da  professori  o
ricercatori che abbiano presentato negli ultimi 5 anni almeno un progetto di ricerca a livello
regionale,  nazionale o internazionale come principal investigator anche a livello di unità
locale,  purché,  ove  applicabile,  abbiano  superato  un  primo  livello  di  selezione  oppure
riportato una valutazione positiva.  La  valutazione sulla  sussistenza di  questo  requisito  è
rimessa alla Commissione Ricerca del Dipartimento.

13) (variante 1) La ripartizione avverrà proporzionalmente al punteggio dei gruppi, sulla base
dei seguenti criteri:

a) i professori e ricercatori riceveranno un punteggio corrispondente al peso attribuito ai
fini della ripartizione dei fondi di ricerca locale tra i Dipartimenti a livello di Ateneo;

b) i  gruppi riceveranno un punteggio premiale  per la numerosità,  pari  a 0,3 punti  per i
gruppi che includono almeno 3 tra professori e ricercatori;

c) i  gruppi riceveranno un punteggio premiale pari a 0,5 punti qualora sia soddisfatto il
requisito di cui al punto 12.

12) (variante  2)  Nella  distribuzione  saranno  privilegiati  i  progetti  presentati  da  professori  o
ricercatori che abbiano presentato negli ultimi 5 anni almeno un progetto di ricerca a livello
regionale,  nazionale o internazionale come principal investigator anche a livello di unità
locale,  purché,  ove  applicabile,  abbiano  superato  un  primo  livello  di  selezione  oppure



riportato una valutazione positiva.  La  valutazione sulla  sussistenza di  questo  requisito  è
rimessa alla Commissione Ricerca del Dipartimento.  

13) (variante 2)  La distribuzione avverrà dapprima tra i progetti di ricerca che soddisfino il
requisito di cui al punto 12 e solo per il residuo tra i restanti progetti di ricerca.

14) (variante 2) La ripartizione avverrà proporzionalmente al punteggio dei gruppi, sulla base
dei seguenti criteri:

d) i professori e ricercatori riceveranno un punteggio corrispondente al peso attribuito ai
fini della ripartizione dei fondi di ricerca locale tra i Dipartimenti a livello di Ateneo;

e) i  gruppi riceveranno un punteggio premiale  per la numerosità,  pari  a 0,5 punti  per i
gruppi che includono almeno 3 tra professori e ricercatori.

NOTE GENERALI: 

1) Secondo  la  tabella  che  sarà  sottoposta  per  l’approvazione  al  Consiglio  di
Amministrazione  del  24,  la  somma  complessiva  attribuita  al  Dipartimento  è  di  €
196.566,25 per la linea generale e di € 51.805,41 per la linea dedicata ai docenti con non
più di 10 anni di servizio.

2) I  tempi  previsti,  assai  stretti,  consentirebbero  una distribuzione integrale  dei  fondi
entro la fine di ottobre. Prevedere scadenze più lunghe è possibile ma comporterebbe
tempi più lunghi per la distribuzione.


